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DALLE MUTANTI CONDIZIONI ClIMATICHE GRANDI OPPORTUNITÀ
DI COSTRUZIONE DI SENSO DEl TERRITORIO
Stefano Aragona - Dip. Patrimonio, Architettura, Urbanistica
Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria

Mutamenti di clima e possibilità di uno scenario ecologico

Scopo del contributo è quello di considerare le tematiche legate alle risorse naturali, alle con-
dizioni locali - tra cui quelle mutanti clima-
tiche - elementi chiave nella pianificazione 
e progettazione del territorio e della città. 
Ribaltando la logica che in gran parte dei 
casi, soprattutto in Italia, guida le scelte 
connesse alle opportunità energetiche ed 
agli effetti disastrosi ambientali e sociali di 
politiche divenute “sconsiderate”. Poiché 
non considerano quei Limiti dello svilup-
po, cioè la continua logica espansiva 
legata al modello di città/società indu-
striale affermatosi dalla prima rivoluzione 
industriale, già descritti nel Rapporto del 
1972 (Meadows et al.) commissiona-
to dal Club di Roma. L’incidenza delle 
attività umane sui cambiamenti climatici è ben evidenziata da Einaudi1 nella Lecture tenuta 
a Reggio Calabria il 26 marzo 2013: lo scienziato mostra come, pur in una fase di alter-
nanza di fasi di riscaldamento e raffreddamento di migliaia di anni, dall’inizio del ‘700 vi è 
stato un incremento della temperatura media di ca. tre volte superiore di quello registrato nei 
cicli precedenti (Figg. 1,2). Vi è la grande opportunità di avviare un nuovo paradigma, nel 
senso kuhniano, dei processi di antropizzazione: vivere cioè avere relazioni sociali, lavorare, 
godere del tempo, richiamandosi ai principi della Carta di Atene del 1932 ma rivedendola 
in senso ecologico.
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1. indispensabile un approccio ecologico integrato al territorio

I cambiamenti climatici assieme alle questioni delle risorse naturali rinnovabili e non rinnova-
bili, acqua, suolo, etc., richiedono una più forte attenzione alla pianificazione del territorio. 
Pianificazione che deve andare oltre il progetto urbano e di architettura poiché occorre una 
filosofia, quindi una prassi operativa, che integri lo spazio con il sociale. Serve un approccio 
multicriteria che consideri in modo complessivo e complesso le varie componenti naturali ed 
antropiche così come detto ne La Carta di Lipsia (2007) dove sono espressamente richieste 
“...strategie della politica di sviluppo urbano integrato… coordinate a livello locale e di città 
- regione più vasto… un partenariato tra città e zone rurali e anche tra città piccole, medie 
e grandi e città all’interno di città-regioni e aree metropolitane”. Questa linea politica, cioè 
l’arte della gestione della polis - ma in senso più vasto, del territorio nel suo insieme - è stata 
ribadita nel 2008 e 2010 con il Patto dei Sindaci. La strategia metodologica deve puntare 
a pianificare e progettare bio-territori, quindi fare bio-urbanistica, evitando ambigue e rischio-
se - socialmente ed ambientalmente - soluzioni tecnocratiche ed invece costruendo e facendo 
riferimento ad una tecnologia colta come richiede Del Nord (1991).
Quindi, in continuità operativa, deve esserci bio-architettura, e bio-edilizia per dare concre-
tezza all’alleanza tra uomo e natura di cui parla Scandurra dal 1995. Tale finalità e linea di 
pensiero nel 2012 è alla base della proposta comunitaria di Smart City. L’obiettivo di questa 
iniziativa infatti è costruire Comunità sostenibili - socialmente e fisicamente - ed inclusive: la 
tecnologica nella creazione e gestione dei flussi di energia e nelle comunicazioni immateriali 
(cioè la telematica) e fisiche, deve servire ad avviare processi sostenibili di antropizzazione 
così come illustrato da Aragona nel 2012 al Forum Internazionale di Pechino. Tutto ciò richie-
de strategie, quindi, politiche chiare di supporto sia a scala nazionale che locale. Ovvero 
sostegno alla messa in sicurezza dei territori, alle energie rinnovabili costruendo filiere pro-
duttive evitando l’assurdo che il fotovoltaico in Italia sia quasi tutto d’importazione e facendo 
in modo che i Comuni godano di gran parte dei vantaggi economici degli incentivi, che si 
impediscano incongrue costruzioni in aree a rischio come quelle per l’esondazione dei fiumi, 
che tutte le indicazioni e prescrizioni dei piani siano rispettate cosa che spesso non accade 
per le aree R3 o R4 dei Piani di Assetto Idrogeologico, etc.  
Invece nel nostro paese le scelte, formali od informali, di trasformazione del territorio vanno in 
un senso opposto. Il cosiddetto “piano casa” ne è un chiaro esempio: d’altronde nell’incipit 
della legge la finalità vera è dichiarata ovvero rilanciare l’edilizia mediante nuove costruzioni 
e/o espansioni con la “scusa” del miglioramento delle prestazioni energetiche. Quello che 
sta accadendo è un rilevantissimo aumento della congestione veicolare, aumento degli inqui-
namenti, consumo di suolo. Esito anche di scelte risalenti al 1992, ovvero il ”taglio dei rami 
secchi” delle ferrovie associato alla logica privatistica di molti servizi pubblici quali le poste, 
etc., hanno portato all’allontanamento di chi era vicino, cioè i piccoli e piccolissimi centri, 
spingendo ad un loro forzato abbandono ed esodo verso le grandi città (Aragona, 1993) 
mentre con l’alta velocità c’è stato e c’è l’avvicinamento chi era distante. Il tutto aggravato 
da una globalizzazione incontrollata (Rodrik, 2011) che ha reso sempre meno possibile la 
sopravvivenza di stili di vita agrari. Così il territorio non più curato dalla presenza continua 
di comunità locali ha accresciuto la sua fragilità. Eppure le esperienze avviate da anni in altri 
paesi, come nel sud dei Paesi Bassi con Ecolonia, iniziata la costruzione nel 1989 e termi-
nata nel 1993, oppure più recentemente Copenhagen Sustainable City mostrano che sono 
possibili diversi ed auspicabili scenari. Ma perché vi sono diverse e condivise visioni dello 
spazio e dei cum-cives.
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3. Spunti conclusivi, distanze e luoghi

E’ veramente imbarazzante stare ancora a precisare e 
chiarire scelte e posizioni da prendere per mitigare gli im-
patti dei cambiamenti climatici quando ormai la gran parte 
della Comunità scientifica concorda sulle cause e le con-
seguenze. Per molte delle regioni meridionali già sarebbe 
un successo se si riuscissero a fare avere le ordinarie opere 
di urbanizzazione - rete fognaria, idrica, etc. - e si evitasse 
di costruire, legalmente o meno, in zone ad elevato rischio 

idrogeologico (Fig. 5) ma voglio anche aggiungere sismico. Basterebbe applicare la formula 
del Rischio che è funzione della pericolosità (idrogeologica, sismica etc. a macro e micro 
scala), della vulnerabilità (quindi di tecniche e materiali costruttivi, epoca, etc.), della espo-
sizione (di persone, beni storico-artistici, funzioni a nodo e/o rete, etc.) per essere già ben 
attrezzati! Questo, associato alla cultura del contesto, all’utilizzo il più possibile alla filosofia 
del km.0, non solo offrirebbe un valido strumento “di lavoro” ma anche darebbe occasione di 
costruire o ricostruire luoghi: la grande opportunità di riqualificarli ridandone un senso (Arago-
na, 2012b).

2. Sostenibilità sociale e partecipata: un’occasione per la città “bene comune”

L’efficienza ed efficacia devono essere non solo finalizzate a mitigare gli impatti dei cambia-
menti climatici od alla questione energetica (De Pascali, 2008), ma essere anche di tipo so-
ciale. Se l’urbanistica moderna ha un senso, un’utilità, deve essere quella di partecipare alla 
formazione di spazi collettivi, pubblici, considerando l’intera città come un bene comune. La 
morfologia dello spazio antropizzato, nuovo od esistente, deve ad essere letta attraverso gli 
elementi naturali, cioè acqua, aria, sole, suolo, vegetazione al fine di verificarne il rapporto 
tra ambiente e sostenibilità. Secondo la filosofia che già nel 1969 proponeva McHarg, ove 
è il contesto che disegna il piano/progetto. Questo sia che l’oggetto di piano o progetto sia 
nuovo o da trasformare. Ma soprattutto deve esserci la consapevolezza che il territorio è un 
bene comune. Nei Paesi Bassi dopo la grande tragedia del 1953 si avviarono opere molto 
importanti per aumentare il livello di sicurezza (Figg. 3, 4). La gente ancor di più comprese 
l’importanza della tutela del bene comune territorio, fu realizzato un Museo in ricordo di tale 
evento1. Lo stesso anno un altrettanto disastroso evento pure originato dall’acqua accadde in 
Calabria con decine di paesi e località danneggiate con oltre 100 vittime ma la memoria di 
tutto ciò è scomparsa2. Rimane soltanto un dato statistico poco significativo per gli abitanti. 
I quali affidano al soggetto pubblico - comune, provincia, regione o stato - la propria sicu-
rezza. Occorre che da parte di tali attori ci sia la capacità cultuale, scientifica e tecnica, e 
la volontà politica di agire per il bene della comunità e non solo per l’interesse nel breve dei 
singoli individui. Da sottolineare che sono però gli abitanti a decidere chi li debba tutelare.
Questa la grande differenza tra la possibilità di tutelare e pensare il territorio in relazione ai 
cambiamenti climatici e non solo o non farlo e poi inseguire l’emergenza. Grande differenza 
che implica in/formazione sia dei decisori che degli abitanti. Solo tale passaggio consente 
di spiegare le varie conseguenze delle scelte sia strategiche che operative1.
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NOTE
1 Negli ultimi dieci anni il dott. Franco Einaudi ha diretto l’“Earth Sciences Division” della NASA, Goddard Space Flight 
Center, presso Greenbelt, in Maryland (USA): si tratta di una struttura con oltre 1000 scienziati provenienti da ogni parte del 
mondo.
2 Quattro mega-strutture in calcestruzzo nel vecchio mare diga vicino Ouwerkerk in Schouwen-Duiveland, la cassoni Phoenix, 
accogliere la collezione unica del Watersnoodmuseum recentemente ristrutturato. Non era fino a nove mesi dopo l’alluvio-
ne che l’ultima violazione in gli argini della parte sud-ovest dei Paesi Bassi è stato chiuso fuori con questi cassoni. Questo 
sito storico, con questi testimoni silenziosi del diluvio e la successiva ricostruzione, e il circostante zona sono stati dichiarati 
Monumento Nazionale cinquant’anni dopo. Il museo rimane un luogo per ricordare gli eventi del 1953, ed è anche il punto 
esatto di guardare avanti, con la esperienza del passato e la tecnologia attuale nel mente. Passeggiata attraverso il museo, 
vedere i quattro cassoni e sperimentare tutta la storia tragica del diluvio, la dopo la ricostruzione e la nostra consapevolezza 
del ambiente e gestione delle risorse idriche, ora e in futuro ( http://www.watersnoodmuseum.nl/UK/exhibitions/).
3 Documenti : La Stampa del 23-25-28/10/1953, Gazzetta del Mezzogiorno del 24-25-28/10/1953, Il Gazzettino 
del 23-24-25-26-29/10/1953, Il Tempo del 23-24-25-26-27-28-28-30-31/10/1953, La Nazione del 23-24-26-27-
28/10/1953, Il Mattino del 23-24-25-27-29-30/10/1951. Annali Idrologici Parte II pagg. 57-64, “Le alluvioni in 
Calabria dal 1921 al 1970”, Caloiero-Mercuri pagg. 106-112 (http://www.camilab.unical.it/volumi/Indgen/Proavi/
Scheda_A053.html).
4 Che per molti decenni ha mostrato Paolo Soleri con l’esperienza di Arcosanti (www.arcosanti.org)
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